
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Presidente della Giunta regionale 

 

 

INTERROGAZIONE 

avente ad oggetto: iniziative regionali per gli autisti soccorritori 

 

Premesso che: 

a) la figura di autista soccorritore in ambulanza è una figura professionale che riveste la massima 

importanza nell’ambito dei servizi di emergenza e urgenza, in considerazione del ruolo svolto 

nell’assistenza al paziente durante la fase del trasporto sanitario; 

b) tale figura attende il giusto riconoscimento giuridico e professionale attraverso l’approvazione di 

uno specifico provvedimento legislativo nazionale, atteso ormai da decenni; 

c) l’autista è parte attiva di un’équipe e ordinariamente interagisce con medici e infermieri, con un 

effettivo collegamento funzionale nelle attività sul paziente; 

d) attualmente, numerose attività ordinariamente svolte dagli autisti esulano da quanto stabilito nel 

contratto collettivo nazionale di lavoro per la figura dell’autista operatore tecnico specializzato, 

con un riferimento particolare a quelle che comportano un approccio diretto con il paziente, in 

quanto richiedono una preparazione specifica e li espongono alla possibilità di errore, oltre a 

eventuali rischi per la propria persona; 

 

preso atto che: 

a) il Consiglio regionale della Campania, nella seduta del 6 giugno 2022, ha approvato all’unanimità 

una mozione con cui si impegnava la Giunta regionale a sostenere e a porre in essere, anche in 

sede di Conferenza Stato Regioni, tutte le iniziative istituzionali finalizzate al riconoscimento 

professionale e giuridico della figura professionale dell’autista soccorritore; 

b) presso la Camera dei deputati sono attualmente in discussione quattro proposte di legge 

sull’argomento;  

 

considerato che: 

a) la Regione Campania, con D.D. n. 44 del 4 settembre 2018 ha approvato le linee guida al 

programma di formazione per il personale sanitario non medico ed autista soccorritore e per il 

personale sanitario “laico”, non inserito nel circuito 118, nonché le procedure per 

l’accreditamento dei soggetti abilitati o da abilitare alla formazione; 

Attività ispettiva Reg. Gen. n.1041/1
XI legislatura



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b) nel citato atto si prevede, in particolare, che il corso per autista soccorritore abbia tra i suoi 

obiettivi quello di far acquisire ai partecipanti, attraverso una formazione teorico-pratica della 

durata di 8 ore, conoscenze relative al riconoscimento e al trattamento dell’arresto 

cardiocircolatorio con defibrillatore semiautomatico esterno (DAE), oltre a più generali capacità 

di autocontrollo in risposta a situazioni critiche; 

c) all’esito del superamento di una prova finale, è rilasciato un attestato della validità di due anni, 

rinnovabile a seguito di un corso di retraining di almeno 4 ore, con superamento di una prova 

analoga a quella prevista per il rilascio; 

d) le stesse linee guida hanno previsto che le Aziende sanitarie locali o ospedaliere, gli IRCCS che 

svolgono attività correlate con l’emergenza, i Policlinici universitari, la Croce Rossa Italiana, le 

Società Scientifiche di rilevanza nazionale dell’area dell’emergenza-urgenza sanitaria e gli enti 

pubblici con finalità istituzionali correlate alla salute del cittadino fossero tenuti, entro venti 

giorni dalla pubblicazione sul BURC, a inviare un’apposita istanza volta a ottenere 

l’accreditamento, con validità di tre anni, da parte della Regione; 

e) i soggetti accreditati devono effettuare i corsi secondo i protocolli più recenti delle principali 

società scientifiche nazionali e internazionali (AHA, ILCOR, IRC, SIMEU ecc.); 

f) gli enti organizzatori del corso hanno l’obbligo di trasmettere i dati relativi ai corsi organizzati 

sul territorio regionale alla Centrale Operativa del 118 territorialmente competente almeno 7 

giorni prima dell’inizio delle attività di formazione, oltre all’elenco dei nominativi dei 

partecipanti che hanno superato la prova di valutazione pratica e che risultano, pertanto, in 

possesso dei requisiti per l’autorizzazione all’impiego del DAE; 

rilevato che: 

a) da quanto si è appreso, tali attività formative risulterebbero ancora carenti sul territorio regionale, 

benché il vigente CCNL di comparto abbia previsto che l’autista di ambulanza possa svolgere 

attività come soccorritore qualora sia in possesso della formazione specifica; 

b) in attesa del completamento dell’iter parlamentare di approvazione del provvedimento legislativo 

di istituzione della figura professionale, è necessario che la Regione provveda, nelle materie di 

propria competenza, a supportare efficacemente gli autisti di ambulanza nello svolgimento delle 

delicate attività di emergenza-urgenza, assicurando, in modo particolare, lo svolgimento di 

adeguate attività formative in maniera uniforme sul territorio regionale; 

si chiede di sapere: 

1) quali iniziative siano state realizzate, o si intendano realizzare, per assicurare piena attuazione 

sul territorio regionale al programma di formazione per autisti soccorritori previsto dal D.D. n. 

44/2018; 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) in particolare, se tutti i soggetti istituzionali che svolgono attività correlate con l’emergenza 

risultino attualmente accreditati allo svolgimento delle attività formative previste dalle linee 

guida regionali; 

3) se, alla data attuale, sia stato comunicato l’avvio di corsi di formazione per autisti soccorritori da 

parte dei soggetti accreditati, conformemente agli obblighi di comunicazione dettati dalle linee 

guida regionali; 

4) più in generale, quali azioni di competenza siano state messe in atto per favorire il riconoscimento 

giuridico e professionale della figura dell’autista soccorritore, in linea con gli indirizzi espressi 

dall’organo legislativo regionale. 

 

 

  

                                                                                                          CIARAMBINO 


